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Dlgs 31 marzo 2023, n. 36 
PARTE II - DELLA DIGITALIZZAZIONE DEL CICLO DI VITA DEI CONTRATTI 

opo aver illustrato, attraverso schede sintetiche,  i punti più rilevanti 

afferenti alla digitalizzazione prevista nel nuovo codice degli appalti, 

occorre, come accennato in premessa, far presente che talune disposizioni 

* del d.lgs. 50/2016 riguardanti la predetta materia (nonché in generale del dl 

semplificazioni - dl 76/2020 -  e del dl semplificazioni bis -dl 77/2021-,  

nonostante siano state abrogate dal d.lgs. 36/2023, in virtù di un complesso ed 

intrecciato sistema di norme transitorie, continueranno ad applicarsi fino al 31 

dicembre 2023. 

Nello specifico, continueranno ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso 

(art. 226), ovvero alle procedure per le quali i bandi o gli avvisi siano stati pubblicati 

prima della suddetta data, con una eccezione, riguardante gli artt. da 215 a 219 del 

d.lgs. 36/2023, relativi ai collegi consultivi tecnici, che si applicheranno 

contestualmente all’ entrata in vigore del Codice stesso, ovvero ai collegi già 

costituiti alla data del 1 aprile 2023. 

Per procedimenti in corso si intendono: 

 le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la 

procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in 

cui il codice acquista efficacia; 

 in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i 

contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista efficacia, 

siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte; 

 per le opere di urbanizzazione a scomputo del contributo di costruzione, 

oggetto di convenzioni urbanistiche o atti assimilati comunque denominati, 

i procedimenti in cui le predette convenzioni o atti siano stati stipulati 

prima della data in cui il codice acquista efficacia; 

 per le procedure di accordo bonario di cui agli articoli 210 e 211, di 

transazione e di arbitrato, le procedure relative a controversie aventi a 

oggetto contratti pubblici, per i quali i bandi o gli avvisi siano stati 

pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia, ovvero, in 

caso di mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi a presentare 

le offerte siano stati inviati prima della suddetta data. 

 

D 
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* In via transitoria, in tema di digitalizzazione, continueranno ad applicarsi i 

seguenti articoli: 

art. 44 (Digitalizzazione delle procedure) 

art. 52 (Regole applicabili alle comunicazioni)  

art. 53 (Accesso agli atti e riservatezza)  
art. 58 (Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di negoziazione) 

art. 74 (Disponibilità elettronica dei documenti di gara)  

art. 81 (fascicolo virtuale dell’operatore) 

art. 85 (Documento di gara unico europeo) 

art.  105, co.7 (deposito del contratto di subappalto) 

art. 213 (Osservatorio ANAC e Casellario Informatico dei contratti) 

In generale restano in vigore fino al 31 dicembre 2023 i seguenti articoli del dlgs 

50/2016: 

art. 70 – avvisi di pre-informazione; 

art. 72 – redazione e modalità di pubblicazione dei bandi e degli avvisi; 

art. 73 – pubblicazione a livello nazionale (compreso il decreto MIT, attuativo 

dell’art.73); 

art. 127, comma 2 – pubblicità e avviso periodico indicativo; 

art. 129, comma 4 – bandi di gara e avvisi relativi agli appalti aggiudicati. 

 

N.B: Fino al 31 dicembre 2023 continuano le pubblicazioni sulla piattaforma del 

servizio contratti pubblici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui 

all’allegato “B” al dlgs 33/2013. 

Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023. 

 

La digitalizzazione 

La Parte II del Libro I (costituita da 18 articoli, dal 19 al 36 ) è dedicata al “Ciclo di 

vita digitale dei contratti”  ove si parla, in particolare, di un “ecosistema nazionale 

di approvvigionamento digitale” (Art. 22) i cui pilastri sono la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici (Art. 23), il FVOE – Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (Art. 24) gestiti dall’ANAC e le piattaforme 

telematiche di approvvigionamento.  
Di notevole rilevanza anche la digitalizzazione integrale in materia di accesso agli 

atti (Art. 36), in linea con lo svolgimento in modalità telematica delle procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici. 
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PARTE II - DELLA DIGITALIZZAZIONE DEL CICLO DI VITA DEI CONTRATTI  

Articolo 19. Principi e diritti digitali.  

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti nel 
rispetto dei principi e delle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, garantiscono l’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale e operano 
secondo i principi di neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di protezione dei dati personali e di 
sicurezza informatica.  

2. In attuazione del principio dell’unicità dell’invio, ciascun dato è fornito una sola volta a un solo sistema 
informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema 
informativo ricevente. Tale principio si applica ai dati relativi a programmazione di lavori, opere, servizi e 
forniture, nonché a tutte le procedure di affidamento e di realizzazione di contratti pubblici soggette al 
presente codice e a quelle da esso escluse, in tutto o in parte, ogni qualvolta siano imposti obblighi di 
comunicazione a una banca dati o a un sistema informativo.  

3. Le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei contratti pubblici sono svolti 
digitalmente, secondo le previsioni del presente codice e del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 
2005, mediante le piattaforme e i servizi digitali infrastrutturali delle stazioni appaltanti e degli enti 
concedenti; i dati e le informazioni a essi relativi sono gestiti e resi fruibili in formato aperto, secondo le 
previsioni del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. 

 4. I soggetti titolari di banche dati adottano le necessarie misure organizzative e di revisione dei processi 
e dei regolamenti interni per abilitare automaticamente l'accesso digitale alle informazioni disponibili 
presso le banche dati di cui sono titolari, mediante le tecnologie di interoperabilità dei sistemi informativi 
secondo le previsioni e le modalità del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.  

5. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, nonché gli operatori economici che partecipano alle attività 
e ai procedimenti di cui al comma 3, adottano misure tecniche e organizzative a presidio della sicurezza 
informatica e della protezione dei dati personali. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la 
formazione del personale addetto, garantendone il costante aggiornamento.  

6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la tracciabilità e la trasparenza delle attività svolte, 
l’accessibilità ai dati e alle informazioni, la conoscibilità dei processi decisionali automatizzati e rendono 
le piattaforme utilizzate accessibili nei limiti di cui all’articolo 35. I gestori delle piattaforme assicurano la 
conformità delle medesime alle regole tecniche di cui all’articolo 26.  

7. Ove possibile e in relazione al tipo di procedura di affidamento, le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti ricorrono a procedure automatizzate nella valutazione delle offerte ai sensi dell’articolo 30. 

 8. Le regioni e le province autonome assicurano il rispetto delle disposizioni di cui alla presente Parte e il 
supporto alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti.  

9. Le disposizioni della presente Parte costituiscono esercizio della funzione di coordinamento 
informativo, statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui 
all'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione.  
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 Articolo 20. Principi in materia di trasparenza.  

1. Fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, a fini di trasparenza i dati, le informazioni e gli atti relativi 
ai contratti pubblici sono indicati nell’articolo 28 e sono pubblicati secondo quanto stabilito dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

2. Le comunicazioni e l’interscambio di dati per le finalità di conoscenza e di trasparenza avvengono nel 
rispetto del principio di unicità del luogo di pubblicazione e dell’invio delle informazioni.  

3. Le regioni e le province autonome assicurano la trasparenza nel settore dei contratti pubblici.  

Articolo 21. Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici.  

1. Il ciclo di vita digitale dei contratti pubblici, di norma, si articola in programmazione, progettazione, 
pubblicazione, affidamento ed esecuzione. 

 2. Le attività inerenti al ciclo di vita di cui al comma 1 sono gestite, nel rispetto delle disposizioni del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e 
servizi digitali fra loro interoperabili, come indicati all’articolo 22.  

3. I soggetti che intervengono nel ciclo di vita digitale dei contratti pubblici operano secondo le disposizioni 
della presente Parte e procedono all’atto dell’avvio della procedura secondo le disposizioni del codice di 
cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 e dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136.  

Articolo 22. Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement). 

 1. L’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement) è costituito dalle piattaforme 
e dai servizi digitali infrastrutturali abilitanti la gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici, di cui 
all’articolo 23 e dalle piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti di cui 
all’articolo 25.  

2. Le piattaforme e i servizi digitali di cui al comma 1 consentono, in particolare: a) la redazione o 
l’acquisizione degli atti in formato nativo digitale; b) la pubblicazione e la trasmissione dei dati e 
documenti alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici; c) l’accesso elettronico alla documentazione di 
gara; d) la presentazione del documento di gara unico europeo in formato digitale e l’interoperabilità con 
il fascicolo virtuale dell’operatore economico; e) la presentazione delle offerte f) l’apertura, la gestione e 
la conservazione del fascicolo di gara in modalità digitale; g) il controllo tecnico, contabile e 
amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione delle garanzie.  

 3. Le basi di dati di interesse nazionale alimentano l’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale, 
ai sensi dell’articolo 60 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82.  

Articolo 23. Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

1. L’ANAC è titolare in via esclusiva della Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 62- 
bis del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, abilitante 
l’ecosistema nazionale di e-procurement, e ne sviluppa e gestisce i servizi.  
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2. L’ANAC individua con propri provvedimenti le sezioni in cui si articola la banca dati di cui al comma 1 e 
i servizi ad essa collegati.  

3. La Banca dati nazionale dei contratti pubblici è interoperabile con le piattaforme di approvvigionamento 
digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti e con il portale dei soggetti aggregatori 
di cui al decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 
89, per la digitalizzazione di tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti pubblici, nonché con la piattaforma 
digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con le 
basi di dati di interesse nazionale di cui all’articolo 60 del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005 
e con tutte le altre piattaforme e banche dati dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, del codice di cui 
al decreto legislativo n. 82 del 2005, coinvolti nell’attività relativa al ciclo di vita dei contratti pubblici. I 
soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, coinvolti 
nell’attività relativa al ciclo di vita dei contratti, ove non già accreditati alla piattaforma di cui all’articolo 
50-ter del predetto codice decreto legislativo n. 82 del 2005, sono tenuti ad accreditarsi alla predetta 
piattaforma di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo n. 82 del 2005, nonché alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici, a sviluppare le interfacce applicative e a rendere disponibili le proprie basi dati, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e nel rispetto delle linee guida dell’Agenzia per l’Italia 
digitale (AGID) in materia di interoperabilità.  

4. La Banca dati nazionale dei contratti pubblici rende disponibili mediante interoperabilità i servizi e le 
informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici, anche ai 
fini del rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. La stessa Banca dati si 
integra con la piattaforma unica della trasparenza istituita presso l’ANAC. 

 5. Con proprio provvedimento l’ANAC individua le informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti sono tenuti a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le 
piattaforme telematiche di cui all’articolo 25. Gli obblighi informativi di cui al primo periodo riguardano 
anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2. Con proprio provvedimento 
l’ANAC individua i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui al comma 3 e 
all’articolo 22, garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema di approvvigionamento 
digitale. L’integrazione è realizzata attraverso i servizi digitali resi disponibili da ANAC sulla piattaforma 
digitale nazionale dati, di cui all’articolo 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, nel 
rispetto delle relative regole tecniche. 

 6. L’ANAC rende disponibili ai sistemi informativi regionali competenti per territorio, nonché alle 
pubbliche amministrazioni, le informazioni necessarie allo svolgimento dei compiti istituzionali, ai sensi 
degli articoli 50 e 50-ter del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.  

7. Nei casi in cui si omettano informazioni o attività necessarie a garantire l’interoperabilità dei dati, 
l’ANAC effettua una segnalazione all’AGID per l’esercizio dei poteri sanzionatori di cui all’articolo 18-bis 
del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.  

8. L’omissione di informazioni richieste, il rifiuto o l’omissione di attività necessarie a garantire 
l’interoperabilità delle banche dati coinvolte nel ciclo di vita dei contratti pubblici costituisce violazione di 
obblighi di transizione digitale punibili ai sensi dell’articolo 18-bis del codice di cui al decreto legislativo n. 
82 del 2005. 9. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi dei soggetti attuatori i dati di cui al presente 
articolo possono essere utilizzati nell’ambito delle procedure concernenti i finanziamenti degli 
investimenti pubblici come strumento di verifica dell’effettivo utilizzo delle risorse e di avanzamento 
procedurale nei tempi previsti dalle leggi di spesa.  
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Articolo 24. Fascicolo virtuale dell’operatore economico.  

1. Presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici opera il fascicolo virtuale dell'operatore economico 
che consente la verifica dell'assenza delle cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 e dei requisiti di 
cui all'articolo 103 per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai 
requisiti di cui all'articolo 100 che l'operatore economico inserisce.  

2. Il fascicolo virtuale dell'operatore economico è utilizzato per la partecipazione alle procedure di 
affidamento disciplinate dal codice. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo virtuale dell’operatore 
economico, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente mediante 
interoperabilità e sono utilizzati in tutte le procedure di affidamento cui l’operatore partecipa.  

3. Le amministrazioni competenti al rilascio delle certificazioni o delle informazioni di cui agli articoli 94 e 
95 garantiscono alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, attraverso la piattaforma di cui all’articolo 
50- ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e l’accesso 
per interoperabilità alle proprie banche dati, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del presente codice, la 
disponibilità in tempo reale delle informazioni e delle certificazioni digitali necessarie ad assicurare l’intero 
ciclo di vita digitale di contratti pubblici. La violazione dell’obbligo di cui al primo periodo è punita ai sensi 
dell’articolo 23, comma 8. L'ANAC garantisce l'accessibilità al fascicolo virtuale dell’operatore economico 
alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, agli operatori economici e agli organismi di attestazione di 
cui all'articolo 100, comma 4, limitatamente ai dati di rispettiva competenza. L'ANAC può predisporre 
elenchi aggiornati di operatori economici già accertati secondo quanto previsto dal comma 1 e le modalità 
per l'utilizzo degli accertamenti per procedure di affidamento diverse. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1, l'ANAC individua, con proprio provvedimento, adottato d'intesa con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l’AGID entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del codice le tipologie di dati da inserire nel fascicolo virtuale dell’operatore economico, 
concernenti la partecipazione alle procedure di affidamento e il loro esito, in relazione ai quali è 
obbligatoria la verifica attraverso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

Articolo 25. Piattaforme di approvvigionamento digitale. 

 1. Le piattaforme di approvvigionamento digitale sono costituite dall’insieme dei servizi e dei sistemi 
informatici, interconnessi e interoperanti, utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per 
svolgere una o più attività di cui all’articolo 21, comma 1, e per assicurare la piena digitalizzazione 
dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme di approvvigionamento digitale 
interagiscono con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 23 nonché con 
i servizi della piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per 
svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di 
cui all’articolo 26. Le piattaforme di approvvigionamento digitale non possono alterare la parità di accesso 
degli operatori, né impedire o limitare la partecipazione alla procedura di gara degli stessi ovvero 
distorcere la concorrenza, né modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di gara. Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di comprovato 
malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente disponendo la 
sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normale funzionamento e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del 
malfunzionamento.  
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3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non dotati di una propria piattaforma di approvvigionamento 
digitale si avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da altre stazioni appaltanti o enti concedenti, 
da centrali di committenza o da soggetti aggregatori, da regioni o province autonome, che a loro volta 
possono ricorrere a un gestore del sistema che garantisce il funzionamento e la sicurezza della 
piattaforma.  

4. È fatto divieto di porre a carico dei concorrenti o dell'aggiudicatario eventuali costi connessi alla 
gestione delle piattaforme.  

Articolo 26. Regole tecniche.  

1. I requisiti tecnici delle piattaforme di approvvigionamento digitale, nonché la conformità di dette 
piattaforme a quanto disposto dall’articolo 22, comma 2, sono stabilite dall’AGID di intesa con l’ANAC e 
la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del codice. 2. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 1 sono 
stabilite le modalità per la certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale.  

3. La certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale, rilasciata dall’AGID, consente 
l’integrazione con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici. L’ANAC cura e gestisce il 
registro delle piattaforme certificate.  

Articolo 27. Pubblicità legale degli atti.  

1. La pubblicità degli atti è garantita dalla Banca dati nazionale dei contratti pubblici, mediante la 
trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea e la loro pubblicazione ai sensi 
degli articoli 84 e 85, secondo quanto definito dal provvedimento di cui al comma 4 del presente articolo. 
2. Gli effetti giuridici degli atti oggetto di pubblicazione ai sensi del comma 1 decorrono dalla data di 
pubblicazione nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

3. La documentazione di gara è resa costantemente disponibile attraverso le piattaforme digitali di cui 
all’articolo 25 e attraverso i siti istituzionali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. Essa è 
costantemente accessibile attraverso il collegamento con la Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

4. L’ANAC, con proprio provvedimento da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
codice, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, stabilisce le modalità di attuazione del 
presente articolo.  

5. L’ANAC svolge l’attività di cui al comma 1 con le risorse finanziarie previste a legislazione vigente.  

Articolo 28. Trasparenza dei contratti pubblici.  

1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure 
del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati 
ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25.  

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione 
trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sono pubblicati nella sezione di cui al primo periodo la 
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composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti, nonché i resoconti della 
gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.  

3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici presso l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti, 
anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in 
formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura proponente, l’oggetto del bando, l’elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di 
completamento dei lavori, servizi o forniture e l’importo delle somme liquidate.  

4. L'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con proprio 
provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per l’attuazione del presente 
articolo.  

Articolo 29. Regole applicabili alle comunicazioni.  

1. Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al codice sono eseguiti, in conformità con 
quanto disposto dal codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del presente codice e, per quanto 
non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale ovvero, per le 
comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 47 del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005.  

Articolo 30. Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici. 

 1. Per migliorare l’efficienza le stazioni appaltanti e gli enti concedenti provvedono, ove possibile, ad 
automatizzare le proprie attività ricorrendo a soluzioni tecnologiche, ivi incluse l’intelligenza artificiale e 
le tecnologie di registri distribuiti, nel rispetto delle specifiche disposizioni in materia.  

2. Nell’acquisto o sviluppo delle soluzioni di cui al comma 1 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: a) 
assicurano la disponibilità del codice sorgente, della relativa documentazione, nonché di ogni altro 
elemento utile a comprenderne le logiche di funzionamento; b) introducono negli atti di indizione delle 
gare clausole volte ad assicurare le prestazioni di assistenza e manutenzione necessarie alla correzione 
degli errori e degli effetti indesiderati derivanti dall’automazione.  

3. Le decisioni assunte mediante automazione rispettano i principi di: a) conoscibilità e comprensibilità, 
per cui ogni operatore economico ha diritto a conoscere l’esistenza di processi decisionali automatizzati 
che lo riguardino e, in tal caso, a ricevere informazioni significative sulla logica utilizzata; b) non esclusività 
della decisione algoritmica, per cui comunque esiste nel processo decisionale un contributo umano capace 
di controllare, validare ovvero smentire la decisione automatizzata; c) non discriminazione algoritmica, 
per cui il titolare mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate al fine di impedire effetti 
discriminatori nei confronti degli operatori economici.  

4. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano ogni misura tecnica e organizzativa atta a garantire 
che siano rettificati i fattori che comportano inesattezze dei dati e sia minimizzato il rischio di errori, 
nonché a impedire effetti discriminatori nei confronti di persone fisiche sulla base della nazionalità, 
dell'origine etnica, delle opinioni politiche, della religione, delle convinzioni personali, dell'appartenenza 
sindacale, dei caratteri somatici, dello status genetico, dello stato di salute, del genere o 
dell’orientamento sessuale.  
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5. Le pubbliche amministrazioni pubblicano sul sito istituzionale, nella sezione «Amministrazione 
trasparente», l’elenco delle soluzioni tecnologiche di cui al comma 1 utilizzate ai fini dello svolgimento 
della propria attività.  

Articolo 31. Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti.  

1. È istituita presso l’ANAC l’Anagrafe degli operatori economici a qualunque titolo coinvolti nei contratti 
pubblici, che si avvale del registro delle imprese.  

2. L’Anagrafe censisce gli operatori economici di cui al comma 1, nonché i soggetti, le persone fisiche e i 
titolari di cariche ad essi riferibili.  

3. Per le persone fisiche di cui al comma 2 l’Anagrafe assume valore certificativo per i ruoli e le cariche 
rivestiti non risultanti dal registro delle imprese.  

4. I dati dell’Anagrafe sono resi disponibili a tutti i soggetti operanti nell’ambito dell’ecosistema nazionale 
di approvvigionamento digitale, attraverso le piattaforme di cui agli articoli 23, 24 e 25, per i trattamenti 
e le finalità legati alla gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici.  

Articolo 32. Sistemi dinamici di acquisizione.  

1. Per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche, così come generalmente disponibili sul mercato, 
soddisfano le esigenze delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, è possibile avvalersi di un sistema 
dinamico di acquisizione. Il sistema dinamico di acquisizione è un procedimento interamente elettronico 
ed è aperto per tutto il periodo di efficacia a qualsiasi operatore economico che soddisfi i criteri di 
selezione. Può essere diviso in categorie definite di prodotti, lavori o servizi sulla base delle caratteristiche 
dell'appalto da eseguire. Tali caratteristiche possono comprendere un riferimento al quantitativo 
massimo ammissibile degli appalti specifici successivi o a un'area geografica specifica in cui gli appalti 
saranno eseguiti. 

 2. Per l'aggiudicazione nell'ambito di un sistema dinamico di acquisizione, le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti osservano le norme previste per la procedura ristretta di cui all'articolo 72. Tutti i candidati 
che soddisfano i criteri di selezione sono ammessi al sistema e il numero dei candidati ammessi non può 
essere limitato. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che hanno diviso il sistema in categorie di 
prodotti, lavori o servizi conformemente al comma 1, precisano i criteri di selezione applicabili per 
ciascuna categoria.  

3. Nei settori ordinari, fermo restando quanto previsto dall'articolo 72, si applicano i seguenti termini: a) 
il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla data di 
trasmissione del bando di gara o, se un avviso di pre-informazione è utilizzato come mezzo di indizione di 
una gara, dalla data d'invio dell'invito a confermare interesse. Non sono applicabili ulteriori termini per la 
ricezione delle domande di partecipazione una volta che l'invito a presentare offerte per il primo appalto 
specifico nel sistema dinamico di acquisizione è stato inviato; b) il termine minimo per la ricezione delle 
offerte è di almeno dieci giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte. Si applica 
l'articolo 72, comma 5.  

4. Nei settori speciali si applicano i seguenti termini: a) il termine minimo per la ricezione delle domande 
di partecipazione è fissato in non meno di trenta giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o, se 
come mezzo di indizione di gara è usato un avviso periodico indicativo, dell'invito a confermare interesse. 
Non sono applicabili ulteriori termini per la ricezione delle domande di partecipazione dopo l'invio 
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dell'invito a presentare offerte per il primo appalto specifico; b) il termine minimo per la ricezione delle 
offerte è di almeno dieci giorni dalla data di trasmissione dell'invito a presentare offerte. Si applica 
l'articolo 72, comma 5. 

 5. Tutte le comunicazioni nel quadro di un sistema dinamico di acquisizione sono effettuate 
esclusivamente con mezzi elettronici conformemente all’articolo 29.  

6. Per aggiudicare appalti nel quadro di un sistema dinamico di acquisizione, le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti: a) pubblicano un avviso di indizione di gara precisando che si tratta di un sistema 
dinamico di acquisizione; b) nei documenti di gara precisano almeno la natura e la quantità stimata degli 
acquisti previsti, nonché tutte le informazioni necessarie riguardanti il sistema dinamico di acquisizione, 
comprese le modalità di funzionamento del sistema, il dispositivo elettronico utilizzato nonché le modalità 
e le specifiche tecniche di collegamento; c) indicano un'eventuale divisione in categorie di prodotti, lavori 
o servizi e le caratteristiche che definiscono le categorie; d) offrono accesso libero, diretto e completo ai 
documenti di gara a norma dell'articolo 88.  

7. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano a tutti gli operatori economici, per il periodo di 
validità del sistema dinamico di acquisizione, la possibilità di chiedere di essere ammessi al sistema alle 
condizioni di cui ai commi da 2 a 4. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti valutano tali domande in 
base ai criteri di selezione entro dieci giorni lavorativi dal loro ricevimento. Il termine può essere prorogato 
fino a quindici giorni lavorativi in singoli casi motivati, in particolare per la necessità di esaminare 
documentazione aggiuntiva o di verificare in altro modo se i criteri di selezione siano stati soddisfatti. In 
deroga al primo, secondo e terzo periodo, a condizione che l'invito a presentare offerte per il primo 
appalto specifico nel sistema dinamico di acquisizione non sia stato inviato, le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti possono prorogare il periodo di valutazione, purché durante il periodo di valutazione 
prorogato non sia emesso alcun invito a presentare offerte. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
indicano nei documenti di gara la durata massima del periodo prorogato che intendono applicare. Le 
stazioni appaltanti comunicano al più presto all'operatore economico interessato se è stato ammesso o 
meno al sistema dinamico di acquisizione.  

8. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti invitano tutti i partecipanti ammessi a presentare un'offerta 
per ogni specifico appalto nell'ambito del sistema dinamico di acquisizione, conformemente all'articolo 
89 e all'articolo 165. Se il sistema dinamico di acquisizione è stato suddiviso in categorie di prodotti, lavori 
o servizi, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti invitano tutti i partecipanti ammessi alla categoria che 
corrisponde allo specifico appalto a presentare un'offerta. Essi aggiudicano l'appalto: a) nei settori 
ordinari, all'offerente che ha presentato la migliore offerta sulla base dei criteri di aggiudicazione 
enunciati nel bando di gara per l'istituzione del sistema dinamico di acquisizione o, se un avviso di 
pre�informazione è utilizzato come mezzo di indizione di una gara, nell'invito a confermare interesse; b) 
nei settori speciali, all'offerente che ha presentato la migliore offerta sulla base dei criteri di 
aggiudicazione enunciati nel bando di gara per l'istituzione del sistema dinamico di acquisizione, nell'invito 
a confermare interesse, o, quando come mezzo di indizione di gara si usa un avviso sull'esistenza di un 
sistema di qualificazione, nell'invito a presentare un'offerta.  

9. I criteri di cui al comma 8 possono, all'occorrenza, essere precisati nell'invito a presentare offerte.  

10. Nei settori ordinari, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono esigere, in qualsiasi momento 
nel periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione, che i partecipanti ammessi innovino o 
aggiornino il documento di gara unico europeo di cui all'articolo 91, entro cinque giorni lavorativi dalla 
data in cui è trasmessa tale richiesta.  
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11. Nei settori speciali, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che applicano i motivi di esclusione e 
criteri di selezione previsti dagli articoli 94, 95 e 99, possono esigere, in qualsiasi momento nel periodo di 
validità del sistema dinamico di acquisizione, che i partecipanti ammessi innovino o aggiornino il 
documento di gara unico europeo di cui all'articolo 91, entro cinque giorni lavorativi dalla data in cui è 
trasmessa tale richiesta.  

12. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano nell'avviso di indizione di gara il periodo di validità 
del sistema dinamico di acquisizione. Essi informano la Commissione europea di qualsiasi variazione di 
tale periodo di validità utilizzando i seguenti modelli di formulari: a) se il periodo di validità è modificato 
senza porre fine al sistema, il modello utilizzato inizialmente per l'avviso di indizione di gara per il sistema 
dinamico di acquisizione; b) se è posto termine al sistema, l’avviso di aggiudicazione di cui agli articoli 111 
e 163, comma 2.  

13. Non possono essere posti a carico degli operatori economici interessati o partecipanti al sistema 
dinamico di acquisizione i contributi di carattere amministrativo prima o nel corso del periodo di validità 
del sistema dinamico di acquisizione.  

14. Il Ministero dell'economia e delle finanze, anche avvalendosi di Consip S.p.a., può provvedere alla 
realizzazione e gestione di un sistema dinamico di acquisizione per conto delle stazioni appaltanti, 
predisponendo gli strumenti organizzativi e amministrativi, elettronici e telematici e curando l'esecuzione 
di tutti i servizi informatici, telematici e di consulenza necessari. 

 15. Gli accordi quadro di cui all'articolo 59 e le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, possono essere stipulati in sede di aggiudicazione di appalti specifici basati su un sistema 
dinamico di acquisizione. A essi si applica il termine dilatorio di cui all’articolo 18, comma 3, se di importo 
pari o superiore alle soglie di rilevanza europea.  

Articolo 33. Aste elettroniche.  

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono ricorrere ad aste elettroniche nelle quali sono 
presentati nuovi prezzi, modificati al ribasso, o nuovi valori riguardanti taluni elementi delle offerte. A tal 
fine, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti strutturano l'asta come un processo elettronico per fasi 
successive, che interviene dopo una prima valutazione completa delle offerte e consente di classificarle 
sulla base di un trattamento automatico. Gli appalti di servizi e di lavori che hanno per oggetto prestazioni 
intellettuali, come la progettazione di lavori, che non possono essere classificati in base ad un trattamento 
automatico, non sono oggetto di aste elettroniche.  

2. Nelle procedure aperte, ristrette o competitive con negoziazione o nelle procedure negoziate 
precedute da un'indizione di gara, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono stabilire che 
l'aggiudicazione di un appalto sia preceduta da un'asta elettronica quando il contenuto dei documenti di 
gara, in particolare le specifiche tecniche, può essere fissato in maniera precisa. Alle stesse condizioni, essi 
possono ricorrere all'asta elettronica in occasione della riapertura del confronto competitivo fra le parti 
di un accordo quadro di cui all'articolo 59, comma 4, lettere b) e c), e dell'indizione di gare per appalti da 
aggiudicare nell'ambito del sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 32.  

3. L'asta elettronica è aggiudicata sulla base di uno dei seguenti elementi contenuti nell'offerta: a) 
esclusivamente i prezzi, quando l'appalto è aggiudicato sulla sola base del prezzo; b) il prezzo o i nuovi 
valori degli elementi dell'offerta indicati nei documenti di gara, quando l'appalto è aggiudicato sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo o costo/efficacia.  
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4. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti indicano il ricorso a un'asta elettronica nel bando di gara o 
nell'invito a confermare l'interesse, nonché, per i settori speciali, nell'invito a presentare offerte quando 
per l'indizione di gara si usa un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. I documenti di gara 
comprendono almeno i seguenti elementi: a) gli elementi i cui valori saranno oggetto dell'asta elettronica, 
purché tali elementi siano quantificabili in modo da essere espressi in cifre o in percentuali; b) i limiti 
eventuali dei valori che potranno essere presentati, quali risultano dal capitolato d'oneri relativo 
all'oggetto dell'appalto; c) le informazioni che saranno messe a disposizione degli offerenti nel corso 
dell'asta elettronica e, se del caso, il momento in cui saranno messe a loro disposizione; d) le informazioni 
pertinenti sullo svolgimento dell'asta elettronica; e) le condizioni alle quali gli offerenti potranno 
rilanciare, in particolare gli scarti minimi eventualmente richiesti per il rilancio; f) le informazioni 
pertinenti sul dispositivo elettronico utilizzato e sulle modalità e specifiche tecniche di collegamento.  

5. Prima di procedere all'asta elettronica, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti effettuano una 
valutazione completa delle offerte conformemente al criterio o ai criteri di aggiudicazione stabiliti e alla 
relativa ponderazione.  

6. Nei settori ordinari, un'offerta è considerata ammissibile se è stata presentata da un offerente che non 
è stato escluso ai sensi degli articoli 94 e 95, che soddisfa i criteri di selezione di cui all'articolo 99 e la cui 
offerta è conforme alle specifiche tecniche senza essere irregolare o inaccettabile ovvero inadeguata, ai 
sensi dei commi 8, 9 e 10 del presente articolo.  

7. Nei settori speciali, un'offerta è considerata ammissibile se è stata presentata da un offerente che non 
è stato escluso ai sensi dell’articolo 167, comma 1, lettera c), che soddisfa i criteri di selezione di cui al 
medesimo articolo 167, comma 1, lettera d), e la cui offerta è conforme alle specifiche tecniche senza 
essere irregolare o inaccettabile ovvero inadeguata, ai sensi dei commi 8, 9 e 10 del presente articolo. 

8. Sono considerate irregolari le offerte che non rispettano i documenti di gara, che sono state ricevute in 
ritardo, in relazione alle quali vi sono prove di corruzione, concussione o abuso di ufficio o accordo tra 
operatori economici finalizzato a turbare l'asta, o che la stazione appaltante ha giudicato anormalmente 
basse.  

9. Sono considerate inaccettabili le offerte presentate da offerenti che non possiedono la qualificazione 
necessaria e le offerte il cui prezzo supera l'importo posto dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti 
a base di gara stabilito e documentato prima dell'avvio della procedura di appalto.  

10. Un'offerta è ritenuta inadeguata se non presenta alcuna pertinenza con l'appalto ed è quindi 
manifestamente incongruente, fatte salve le modifiche sostanziali idonee a rispondere alle esigenze della 
stazione appaltante o dell’ente concedente e ai requisiti specificati nei documenti di gara. Una domanda 
di partecipazione non è ritenuta adeguata se l'operatore economico interessato deve o può essere escluso 
ai sensi degli articoli 94 e 95 o dell’articolo 167, comma 1, lettera c), o non soddisfa i criteri di selezione 
stabiliti dalla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 99.  

11. Tutti gli offerenti che hanno presentato offerte ammissibili sono invitati simultaneamente, per via 
elettronica, a partecipare all'asta elettronica utilizzando, a decorrere dalla data e dall'ora previste, le 
modalità di connessione conformi alle istruzioni contenute nell'invito. L'asta elettronica può svolgersi in 
più fasi successive e non ha inizio prima di due giorni lavorativi successivi alla data di invio degli inviti.  

12. L'invito è corredato del risultato della valutazione completa dell'offerta, effettuata conformemente 
alla ponderazione di cui all'articolo 108, commi 7 e 8. L'invito precisa, altresì, la formula matematica che 
determina, durante l'asta elettronica, le riclassificazioni automatiche in funzione dei nuovi prezzi e/o dei 
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nuovi valori presentati. Salvo il caso in cui l'offerta economicamente più vantaggiosa sia individuata sulla 
base del solo prezzo, tale formula integra la ponderazione di tutti i criteri stabiliti per determinare l'offerta 
economicamente più vantaggiosa, quale indicata nel bando di gara o in altri documenti di gara. A tal fine, 
le eventuali forcelle devono essere precedentemente espresse con un valore determinato. Qualora siano 
autorizzate varianti, per ciascuna variante deve essere fornita una formula separata.  

13. Nel corso di ogni fase dell'asta elettronica, le stazioni appaltanti comunicano in tempo reale a tutti gli 
offerenti almeno le informazioni che consentono loro di conoscere in ogni momento la rispettiva 
classificazione. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono, purché previsto nei documenti di gara, 
comunicare altre informazioni riguardanti altri prezzi o valori presentati. Possono, inoltre, rendere noto 
in qualsiasi momento il numero di partecipanti alla fase specifica dell'asta. In nessun caso, possono 
rendere nota l'identità degli offerenti durante lo svolgimento delle fasi dell'asta elettronica.  

14. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti dichiarano conclusa l'asta elettronica secondo una o più 
delle seguenti modalità: a) alla data e all'ora preventivamente indicate; b) quando non ricevono più nuovi 
prezzi o nuovi valori che rispondono alle esigenze degli scarti minimi, a condizione che abbiano 
preventivamente indicato il termine che rispetteranno a partire dalla ricezione dell'ultima presentazione 
prima di dichiarare conclusa l'asta elettronica; c) quando il numero di fasi dell'asta preventivamente 
indicato è stato raggiunto.  

15. Se le stazioni appaltanti e gli enti concedenti intendono dichiarare conclusa l'asta elettronica ai sensi 
del comma 14, lettera c), eventualmente in combinazione con le modalità di cui alla lettera b) del 
medesimo comma, l'invito a partecipare all'asta indica il calendario di ogni fase dell'asta.  

16. Dopo aver dichiarata conclusa l'asta elettronica, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti aggiudicano 
l'appalto in funzione dei suoi risultati.  

Articolo 34. Cataloghi elettronici.  

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono chiedere che le offerte siano presentate sotto forma 
di catalogo elettronico o che includano un catalogo elettronico. Le offerte presentate sotto forma di 
catalogo elettronico possono essere corredate di altri documenti, a completamento dell'offerta.  

2. I cataloghi elettronici sono predisposti dai candidati o dagli offerenti per la partecipazione a una 
determinata procedura di appalto in conformità alle specifiche tecniche e al formato stabiliti dalle stazioni 
appaltanti.  

3. Quando la presentazione delle offerte sotto forma di cataloghi elettronici è accettata o richiesta, le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti: a) nei settori ordinari, lo indicano nel bando di gara o nell'invito 
a confermare interesse, quando il mezzo di indizione di gara è un avviso di pre-informazione; nei settori 
speciali, lo indicano nel bando di gara, nell'invito a confermare interesse, o, quando il mezzo di indizione 
di gara è un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione, nell'invito a presentare offerte o a 
negoziare; b) indicano nei documenti di gara tutte le informazioni relative al formato, al dispositivo 
elettronico utilizzato nonché alle modalità e alle specifiche tecniche per il catalogo.  

4. Quando un accordo quadro è concluso con più operatori economici dopo la presentazione delle offerte 
sotto forma di cataloghi elettronici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono prevedere che la 
riapertura del confronto competitivo per i contratti specifici avvenga sulla base di cataloghi aggiornati. In 
tal caso, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano, alternativamente, uno dei seguenti metodi: 
a) invitano gli offerenti a ripresentare i loro cataloghi elettronici, adattati alle esigenze del contratto in 
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questione; b) comunicano agli offerenti che intendono avvalersi delle informazioni raccolte dai cataloghi 
elettronici già presentati per costituire offerte adeguate ai requisiti del contratto in questione, a 
condizione che il ricorso a questa possibilità sia stato previsto nei documenti di gara relativi all'accordo 
quadro.  

5. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in caso di riapertura del confronto competitivo per i contratti 
specifici in conformità al comma 4, lettera b), indicano agli offerenti la data e l'ora in cui intendono 
procedere alla raccolta delle informazioni necessarie per costituire offerte adattate ai requisiti del 
contratto specifico e danno agli offerenti la possibilità di rifiutare tale raccolta di informazioni. Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti prevedono un adeguato periodo di tempo tra la notifica e l'effettiva 
raccolta di informazioni. Prima dell'aggiudicazione dell'appalto, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
presentano le informazioni raccolte all'offerente interessato, in modo da offrire la possibilità di contestare 
o confermare che l'offerta così costituita non contiene errori materiali.  

6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono aggiudicare appalti basati su un sistema dinamico 
di acquisizione richiedendo che le offerte per un appalto specifico siano presentate sotto forma di 
catalogo elettronico. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono, inoltre, aggiudicare appalti 
basati su un sistema dinamico di acquisizione conformemente al comma 4, lettera b), e al comma 5, a 
condizione che la domanda di partecipazione al sistema dinamico di acquisizione sia accompagnata da un 
catalogo elettronico in conformità con le specifiche tecniche e il formato stabilito dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente. Tale catalogo è completato dai candidati, qualora sia stata comunicata 
l'intenzione della stazione appaltante o dell’ente concedente di costituire offerte attraverso la procedura 
di cui al comma 4, lettera b).  

35. Accesso agli atti e riservatezza.  

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano in modalità digitale l’accesso agli atti delle 
procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante acquisizione diretta dei dati e 
delle informazioni inseriti nelle piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 2. Fatta salva la disciplina prevista dal codice per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali 
misure di sicurezza, l’esercizio del diritto di accesso è differito: a) nelle procedure aperte, in relazione 
all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione 
delle medesime; b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei 
soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione 
all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno 
presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti 
la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l'accesso all'elenco dei soggetti che hanno fatto 
richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle 
stazioni appaltanti o degli enti concedenti, dei nominativi dei candidati da invitare; c) in relazione alle 
domande di partecipazione e agli atti, dati e informazioni relativi ai requisiti di partecipazione di cui agli 
articoli 94, 95 e 98 e ai verbali relativi alla fase di ammissione dei candidati e offerenti, fino 
all’aggiudicazione; d) in relazione alle offerte e ai verbali relativi alla valutazione delle stesse e agli atti, 
dati e informazioni a questa presupposti, fino all’aggiudicazione; e) in relazione alla verifica della anomalia 
dell'offerta e ai verbali riferiti alla detta fase, fino all’aggiudicazione.  

3. Fino alla conclusione delle fasi o alla scadenza dei termini di cui al comma 2 gli atti, i dati e le 
informazioni non possono essere resi accessibili o conoscibili. Per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di 
pubblico servizio la violazione della presente disposizione rileva ai fini dell'articolo 326 del codice penale. 
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4. Fatta salva la disciplina prevista per i contratti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di 
sicurezza, e salvo quanto disposto dal comma 5, il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione: a) 
possono essere esclusi in relazione alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione 
della medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti 
tecnici o commerciali; b) sono esclusi in relazione:  

1) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del codice, per la soluzione di liti, potenziali 
o in atto, relative ai contratti pubblici;  

2) alle relazioni riservate del direttore dei lavori, del direttore dell'esecuzione e dell'organo di collaudo 
sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto;  

3) alle piattaforme digitali e alle infrastrutture informatiche utilizzate dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, ove coperte da diritti di privativa intellettuale.  

5. In relazione all'ipotesi di cui al comma 4, lettere a) e b), numero 3), è consentito l'accesso al concorrente, 
se indispensabile ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi giuridici rappresentati in relazione alla 
procedura di gara.  

Articolo 36. Norme procedimentali e processuali in tema di accesso.  

1. L’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti, i dati e le 
informazioni presupposti all’aggiudicazione sono resi disponibili, attraverso la piattaforma di 
approvvigionamento digitale di cui all’articolo 25 utilizzata dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, a tutti i candidati e offerenti non definitivamente esclusi contestualmente alla comunicazione 
digitale dell’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 90.  

2. Agli operatori economici collocatisi nei primi cinque posti in graduatoria sono resi reciprocamente 
disponibili, attraverso la stessa piattaforma, gli atti di cui al comma 1, nonché le offerte dagli stessi 
presentate.  

3. Nella comunicazione dell’aggiudicazione di cui al comma 1, la stazione appaltante o l’ente concedente 
dà anche atto delle decisioni assunte sulle eventuali richieste di oscuramento di parti delle offerte di cui 
ai commi 1 e 2, indicate dagli operatori ai sensi dell’articolo 35, comma 4, lettera a).  

4. Le decisioni di cui al comma 3 sono impugnabili ai sensi dell’articolo 116 del codice del processo 
amministrativo, di cui all’allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, con ricorso notificato e 
depositato entro dieci giorni dalla comunicazione digitale della aggiudicazione. Le parti intimate possono 
costituirsi entro dieci giorni dal perfezionamento nei propri confronti della notifica del ricorso.  

5. Nel caso in cui la stazione appaltante o l’ente concedente ritenga insussistenti le ragioni di segretezza 
indicate dall’offerente ai sensi dell’articolo 35, comma 4, lettera a), l’ostensione delle parti dell’offerta di 
cui è stato richiesto l’oscuramento non è consentita prima del decorso del termine di impugnazione delle 
decisioni di cui al comma 4.  

6. Nel caso di cui al comma 4 la stazione appaltante o l’ente concedente può inoltrare segnalazione 
all’ANAC la quale può irrogare una sanzione pecuniaria nella misura stabilita dall’articolo 222, comma 9, 
ridotta alla metà nel caso di pagamento entro trenta giorni dalla contestazione, qualora vi siano reiterati 
rigetti di istanze di oscuramento.  
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7. Il ricorso di cui al comma 4 è fissato d’ufficio in udienza in camera di consiglio nel rispetto di termini 
pari alla metà di quelli di cui all’articolo 55 del codice di cui all’allegato I al decreto legislativo n. 104 del 
2010 ed è deciso alla medesima udienza con sentenza in forma semplificata, da pubblicarsi entro cinque 
giorni dall’udienza di discussione, e la cui motivazione può consistere anche in un mero richiamo delle 
argomentazioni contenute negli scritti delle parti che il giudice ha inteso accogliere e fare proprie.  

8. Il rito e i termini di cui ai commi 4 e 7 si applicano anche nei giudizi di impugnazione. 9. Il termine di 
impugnazione dell’aggiudicazione e dell’ammissione e valutazione delle offerte diverse da quella 
aggiudicataria decorre comunque dalla comunicazione di cui all’articolo 90. 

 

 


